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PREFA ZI ONE 

È inutile che io taccia che con un senso di particolare compia-
cenza ho messo insieme, ampliandoli e aggiornandoli, i ventisette studi 
che sono raccolti in questo volume. 

In alcuni di essi ho cercato di proiettar luce su tendenze e spiriti 
della legislazione giustinianea ; in altri il problema generale della evo-
luzione millenaria del diritto romano, e dei fattori che via via nel 
corso dei secoli la determinarono, è preso di fronte : con maggiore 
ampiezza e con più sostenuto ardore, nel quinto e nel sesto : due 
studi, che sostanzialmente sono due parti, ben saldate insieme, se non 
m'inganno, di un sol tutto, per quanto abbia contenuto critico e ca-
rattere, quasi direi difensivo, l'uno ; proposito ricostruttivo e impeto, 
starei per dire controffensivo, l'altro. 

Studi più numerosi riguardano la critica delle fonti. 
Quand' io iniziavo la mia carriera romanistica, già inolia strada 

sul terreno della critica delle fonti giustinianee erasi fatta: in Ger-
mania, specialmente, e in Italia. La dottrina delle interpolazioni era 
sorta, da trent' anni, nel 1887, con l'opera del Gradenwitz u Interpo-
lationen in den Pandekten „, e molte interpolazioni nella compilazione 
giustinianea erano già state vedute. 

Ma venerandi studiosi negavano ancora che fossero interpolate le 
fonti non giustinianee, perfino quelle S e n t e n t i a e di Paolo, che 
passarono per le mani della commissione legislativa, da cui, nel 506, 
uscì la l e x r o m a n a W i s i g o t h o r u m . E noto che ancora nel 
1902, avendo il Mitteis detto a Teodoro Mommsen che, secondo lui, 
nelle S e n t e n t i a e di Paolo esistevano molte interpolazioni ignorate, 
il Vegliardo ribattè assai sdegnato : M Im Paulus ? Nein, da ist nichts 
interpoliert „. 

I miei studi d'anno in anno mi portarono ad affermare glossemi 
e interpolazioni non soltanto nelle S e n t e n t i a e di Paolo, ma in tutte, 
si può dire, le fonti che ci pervennero senza il tramite giustinianeo: 
nei F r a g m e n t a V a t i c a n a e nei T i t u l i e x c o r p o r e U l p i a n i ; 
nella C o l l a t i o l e g u m m o s a i c a r u m e t r o m a n a r u m e nella 
C o n s u l t a t i o v e t e r i s c u i u s d a m i u r i s c ' o n s u l t i ; nel F r a g -
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m e n t u m d e f o r m u l a F a b i a n a e nei F r a g m e n t a S i n a i -
t i c a ; nelle I n s t i t u t i o n e s di Gaio e nel C o d e x T h e o d o s i a n u s . 

Alla scienza del divitto romano si aprivano, così, nuove vie e 
nuovi orizzonti. 

Come spesso accade, messi innanzi alla nuova dottrina, i più 
dapprincipio rimasero incerti o, peggio, diffidenti : qualcuno, addirit-
tura spaurito. Ma subito essa trovò anche consensi, che si andarono 
poi rapidamente moltiplicando. Oggi, la nuova dottrina può essere 
discussa nelle sue singole applicazioni, ma nel suo fondamento non è 
discutibile più. 

Del resto, ì Frammenti di Gaio, letti nel 1933 da Vincenzo 
Arangio Ruiz, col farci constatare che il manoscritto galano di Verona 
salta, non per svista, ma volutamente, tutta la trattazione che Gaio 
faceva della s o c i e t a s p r o p r i a c i v i n m r o m a n o r u m e si limita 
a riferire ciò che Gaio diceva della s o c i e t a s i u r i s g e n t i u m , ci 
consentono di vedere in qual modo maestri e pratici dell' età postclas-
sica malmenassero i testi della giurisprudenza romana, e quanto poco 
fossero preoccupati di conservarli e tramandarli nel loro originario 
contenuto. 

Risultati, come questi, dovevano naturalmente dilatarsi. 
Se nelle fonti pervenuteci senza il tramite giustinianeo, anche oc-

cidentali, vi erano glosse e interpolazioni, queste dovevano pur esservi 
nei testi escerpiti dai Giustinianei per la loro compilazione: di qui, 
il problema della più precisa determinazione delle alterazioni giusti-
nianee e pregiustinianee nella compilazione di Giustiniano, e i criteri 
suggeriti per questa delicata discriminazione. 

Questi ulteriori risultati si conseguivano proprio nel momento, in 
cui il numero ingente delle alterazioni indicate nelle fonti giustinianee 
faceva dubitare delV esattezza della loro indicazione, sembrando impos-
sibile che alterazioni tanto frequenti e vaste fossero tutte dovute al 
lavoro, necessariamente affrettato e particolarmente arduo, delle com-
missimi legislative presiedute da Triboniano. I nuovi risultati dissolve-
vano il dubbio; rischiaravano e consolidavano la bontà del metodo. 

Via via la ricerca delle alterazioni nelle fonti del diritto romano, 
giustinianee e non giustinianee, orientali e occidentali, si è andata 
facendo in questo nostro secolo più ampia e più feconda, tìia insieme 
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più difficile e più sottile. Essa, per opera del Gradenwitz, dello Schulz 
e mia, si è portata anche sulle costituzioni giustinianee e si è assunto 
il compito di dimostrare che queste stesse costituzioni, emanate appena 
qualche anno avanti la loro inserzione nel C o d e x r e p e t i t a e 
p r a e l e c t i o n i s , furono rivedute, e talvolta in qualche parte mutate, 
dalla commissione legislativa, che attese alla preparazione di questo 
Codice. 

Ma proprio oggi, che la critica delle fonti ha percorso così lungo 
e fortunato cammino, sentiamo di apprezzare ancora più il frutto che, 
in tempi non adatti allo studio storico-critico del diritto giustinianeo, 
la scuola dei Culti seppe raccogliere, col numero cospicuo delle inter-
polazioni segnalate particolarmente dal Cuiacio e dal Fabro ; e ap-
prezziamo, anche, l'insigne merito di quei nostri antesignani nella 
critica delle fonti non giustinianee, che furono Jacopo Gotofredo e 
Gustavo Hugo. Il primo, per aver messo in dubbio che Ulpiano scrivesse 
i s e x l i b r i o p i n i o n u m , prevenendo, così, il giudizio del Lenel 
e di tutta, si può dire, la critica contemporanea; il secondo, per aver 
dubitato, anche se non anticipò la più ardita recente tesi dello Stein-
wenter, che Ulpiano scrivesse le I n s t i t u t i o n e s che gli sono attri-
buite. 

Questo volume è dedicato alla memoria di Pietro Bonfante e di 
Giovanni Rotondi : per affettuosa gratitudine al primo, che nelle le-
zioni pomeridiane del Corso di Esegesi del diritto romano nell' Uni-
versità di Pavia scoperse in me la passione della critica del testo e 
la incuorò, la vigilò, la educò, con paterna sollecitudine ; per sempre 
vivo rimpianto del secondo, che mi visse accanto per più dì un de-
cennio, dall'autunno gioioso del 1903 alla primavera balenante di 
fati del 1915, e mi illuminò con la sua spirituale perfezione e con 
V universalità del suo sapere. 

EMILIO ALBERTARIO 

Roma, 9 novembre 1936 - X V . 
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A = Athenaeum 
Ae = Aegyptus 
A A N — Atti della Reale Accademia delle Scienze di Napoli 
A A T = Atti della Reale Accademia delle Scienze di Torino 
A C I D R = Atti del Congresso internazionale di diritto romano 
A G I I = A età Congressus iuridici interriationalis 
A C S R = Atti dei Congressi di Studi Romani 
A C P = Archiv fur die civilistisclie Praxis 
A G = Archivio giuridico 
A I V = Atti del Reale Istituto Veneto di Scienze Lettere e Arti 
A R W Ph == Archiv f'iir Rechts - und Wirtschaftsphilosophie 
A S P = Annali del Seminario giuridico della R. Università di Palermo 
A U C = Annali della Università di Camerino 
A U M = Annali della R. Università di Macerata 
A U Me = Annali della R. Università di Messina 
A U P = Annali della R. Università di Perugia 
A U T = Annali delle Università Toscane 
B A L = Berichte der Leipziger Akademie der Wissenschaften 
B A P = Bollettino della Reale Accademia di Palermo 
B F C = Bollettino di filologia classica 
B Ph W = Berliner Philologische Wochenschrift 
B I D R = Bullettino dell' Istituto di Diritto romano 
B Z = Byzantinische Zeitschrift 
D L = Deutsche Literaturzeitung 
E — Filangieri 
F I — Foro italiano 
G I = Giurisprudenza italiana 
G Z = Griinhut' s Zeitschrift fùr das privat - und offentl. Recht der Ge-

genwart 
I J B — Ihering' s Jahrbucher fur die Dogmatik 
J A W = Jahresbericht fiir die Altertumswissenschaft 
J B W = Juristische Berliner Wochenschrift 
J R S = Journal of Roman Studies 
J L B = Juristisches Literaturblatt 
K V R G = Kritische Vierteljahreschrift fùr Rechtswissenschaft und Ge-

setzgebung 
L Q R = Law Quarterly Review 
M -— Mouseion 
Mn = Mnemosyne 
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M A B = Memorie della Reale Accademia delle Scienze della R. Univer-
sità di Bologna 

M T = Monitore dei Tribunali 
N R H = Nouvelle Revue historique de droit franijais et étranger 
P U C = Pubblicazioni della Università Cattolica del Sacro Cuore 
P U M = Pubblicazioni della R. Università di Modena 
P W R E = Pauly-Wissowa, Realencyclopàdie 
R A L = Rendiconti della Reale Accademia dei Lincei 
E A B = Rendiconti della Reale Accademia delle Scienze della R. Uni-

versità di Bologna 
R B S G S P — Rassegna bibliografica delle scienze giuridiche sociali e 

politiche 
R C S S = Rivista critica delle scienze sociali 
E D O = Rivista di diritto civile 
E D O o = Rivista del diritto commerciale e del diritto generale delle 

obbligazioni 
R D P = Rivista di diritto privato 
E D P C = Rivista di diritto processuale civile 
R F I C = Rivista di filologia e d' istruzione classica 
E H D = Revue historique de droit fran9ais et étranger 
R I L = Rendiconti del Reale Istituto Lombardo di Scienze e Lettere 
R I S G = Rivista italiana per le scienze giuridiche 
R Z Z P R = Rheinische Zeitschrift fur Zivil - und Prozessrecht 
S = iSdentici, Rivista di Scienze 
S B B — Sitzungsberichte der Rerliner Akademie der Wissenschaften 
S D H I = Studia et documenta historiae et iuris 
S H A W = Sitzungsberichte der Heidelberger Akademie der Wissen-

schaften 
S I G P = Studi dell' Istituto giuridico della R. Università di Pavia 
S S = Studi Senesi 
S Sa = Studi Sassaresi 
S UC = Studi economici e giuridici dell'Istituto giuridico della R. Uni-

versità di Cagliari 
T I = Temi Emiliana 
T R G = Tijdschrift voor Rechtsgeschiedenis 
V I R — Vocabularium iurisprudentiae romanae 
W K Ph = Wochenschrift fùr die klassische Philologie 
W S = Wiener Studien 
Z = Literarisches Zentralblatt 
Z G H R = Zeitschrift fur das gesammte Handelsrecht 
Z E W = Zentralblatt fùr die Rechtswissenschaft 
Z S St = Zeitschrift der Savigny-Stiftung fùr Rechtsgeschichte 
Z Y E W = Zeitschrift fùr die vergleichende Rechtswissenschaft 
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